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PREFAZIONE 

La ricerca fieli ' et imologia delle parole è per sò uno 

studio laborioso, ma ad un tempo importante ed inte-

ressante, perchè gli studi etimologici spesso olirono vo-

caboli che attestano i passagg i di popoli da un luogo 

al l 'a l tro, le scorrer ie su territori s tranieri , e finalmente 

le emigrazioni determinate dal desiderio o dal bisogno 

di uno stato sociale migliore. 

I vocaboli arabi introdotti nelle l ingue italiana spa-

gnuola, f rancese, ed in al t re l ingue d ' Europa , mostrano 

chiaramente che gli Arabi (chiamati dai Greci àjj.aupoc, 

Mori, bruni, e denominati Saraceni dalla voce araba 

orientali) duranti1 ¡1 loro dominio in Europa 1 

hanno arrecato il loro contributo alle scienze astrono-

miche, matematiche, chimiche, filosofiche, mediche ecc. 

che appunto di tali vocaboli si manifestano più o meno 

i'i ce he. 

1 (Jli Ara l i i r o m i n e i a r o n o a d o m i n a r e in K u r o p a ne l 7 1 1 e a b -

b a n d o n a r o n o la S p a g n a d e l h i i t i v a m e n l e no] l .^ós. 



- M -

Avendo io avuto occasiono di consultare vari a 

tori europei ondo agevolare i miei studi particolari, 

potuto constatare che alcuni vocaboli semitici, speci 

mente arabi, intercalati nei lori testi, sono attribuiti 

medesimi autori ingiustamente a lingue straniere 

zichè alla lingua loro originale. 

Perciò, a rettificare questi errori, ho avuto premi 

di rintracciare i vocaboli arabi ed altre voci semitù 

introdotti ne,Ile lingue d 'Europa ; e mediante assit 

ricerche in dizionari, ed in opere di molti autori, S' 

riuscito in line, con l'aiuto di Dio, a raccogliere l 'eie 

che presento agli studiosi e alle persone colte. 

Si noti però, che in questo volume ho raccolto 

lamente i vocaboli arabi, per la maggior parte scienti 

introdotti nelle sole lingue italiana, spagnuola .e fi 

eese, essendo tali vocaboli introdotti egualmente n 

altre lingue d 'Europa ; mentre non ho curato i voca 

arabi che attualmente usano gli Italiani ed i Fran 

che dimorano nei paesi dove si parla l 'arabo. 

E per rendere l 'opera completa sotto il suo dui-

aspetto, ho raccolto pure in questo libro molti voca 

italiani, greci, francesi, latini ed inglesi, introdotti i 

lingua araba parlata, prima dai Veneziani, Tosca 

Genovesi, e in seguito dai Francesi a causa delle 

relazioni commerciali coli' Oriente. 

Ho diviso il volumetto in due part i ; nella pr 

dedicata agli Europei, ho compreso i vocaboli arai, 

altre voci semitiche, introdotti nelle lingue italiana, 

gnuola, francese. inglese, greca e latina : nella seco 

diretta più specialmente agli arabisti, le voci ital 



francesi, greche, inglesi e latine introdotte nella lingua 

araba parlata. Alla prima parte ho aggiunto due ap-

pendici : una contenente i vocaboli affini, cioè comuni nel 

significato e nella pronuncia a diverse lingue, ciò che 

prova l'identica origine di tali vocaboli; l 'altra, conte-

nente la trascrizione italiana dei vocaboli «arabi. Alla 

seconda parte ne ho aggiunte tre, molto utili per quei 

che parlano l 'arabo. 

Nutro fiducia che i lettori useranno cortese indul-

genza a questo frutto delle mie ricerche, che io sotto-

pongo al loro studio. 



PARTE PRIMA 
Vocaboli semitici, arabici, siriaci 

introdotti 
nelle lingue ital iana, spagnuola, francese, inglese, greca e latina. 

A JÌJ A j i U l l 

J 
i j y i j j ij&yb j iJl^j A J i k , V i 



Vocaboli arabi nella lingua italiana. 

4 J O W J JMiJI 

N. B. — Nel la p r i m a c o l o n n a si l e g g o n o i v o c a b o l i d ' e t i m o l o g i a 

a r a b a in l i n g u a i t a l i a n a ; nel la s e c o n d a , l ' o r i g i n a l e in a r a b o ; ne l la t e r z a , 

il s i g n i f i c a t o in l i n g u a i t a l i a n a . 

A b a i L t s o p r a v v e s t e o r i e n t a l e . 
Ì 

A b a t e O o l 1 >V1 padre. 

A b b a il padre. 

A b i t o twj^ill veste. 

A b o r a e quadrupede tra il mulo e l 'as ino. 

A c a c i a Usisi pianta. 
A f a ^jl noia (causata dal caldo). 

5 i 
A f f a n n o ¿ j l debolezza. 

Affatto ¿ ^ J l in tutto (si usa dopo u n a n e g a -

zione). 

A l a m a r o sT; cordice l la bene a l l a c c i a t a . 

A l a m b i c c o sifone. 

A l a n o i e n ; l ' (maschio). 

( ì l i z o o l o g i i l i c d e r o q u e s t o n o m e a d u n a s p e c i e (li c a n e p i ù l i e r o . 



Albegen 

Alborach 

Albocac 

Albutlian 

/¿I^JI 
^ J • 

gruppo ili stelle della costellazio: 

del Leone, 

vedi Aborac. 

(vertebre) gruppo di stelle del 

costellazione dei Gemini, 

(ventricino) gruppo di stelle del 

costellazione dell'Ariete. 

Alcabala, aleavala ¿JUiJI (il ricevere il compenso) col qua 

s'indica il dazio che si pagai 

per le mercanzie straniere a 

l 'entrare in Spagna; e da qu 

sta voce, senza l'articolo al, 

derivato il vocabolo italiai 

gabella. Alcuni affermano ci 

 a< 

yabe, ma senza darne ragion 

(fritto) sostanze che hanno pr 

prietà chimiche ecc. 

pianta, e polvere della inedesim 

che in Oriente si usa anco] 

per tingere, in occasione 

nozze, le dita della sposa. 

Alcarazas, Alquraz jlXII vaso poroso in forma di boccioli 

che serve per rinfrescar l'acqu 

scienza ben nota, 

polvere finissima, spirito di vin 

lettura, libro (il codice religio: 

lei Maomettani), 

pastiglia composta di sostan; 

odorifere. 

Alcali JJUI 

Alcanna, aihanna, iûi.1 

henne 

Alchimia 

Alcool 

Alcorano 

Alcorza 

L^CIt 

JyctfJI 

JyUI 

¿-oj-ïJI 



Alcova 

Aliìebaran 

Aleppino 

Algarve 

Algazzella 

Algebra 

Algido 

Algol 

Algoritmia 

Alhogi 

Alidada 

Almagreb 

Almanacco 

Almansore 

Alinea 

Almehrab 

Almeisar 

Almerzamunnascid I 

Almicanterat Oj^kii i i l 

Alveare 

s^JI apertura in un muro. 

¿.^wJI (seguente) stella della costella-

zione del Toro, 

è quella stoffa il cui ordito è seta 

e I m a : questo tessuto è origi-

nario di Aleppo, città della Si-

ria, dove prese il nome, 

il ponente. 

¿JU-àJI cerva, antilope. 

^J .1 riduzione delle parti al tutto, 

j ^ i l sintomo che precede l 'agonia. 

J ^ i J I nome di una stella. 

•L^ojjlyU è l 'aritmetica colle cifre, denomi-

nata così da a l -Khuwarizmi 

(^.cjjWiì), matematico arabo del 

ix secolo, che ne fu l ' inventore. 

^JL^I nome di un arboscello spinoso. 

>UJ<JI la computazione. 

J j l'Occidente. 

metodo, calendario, 

difensore. 

(mondane) cantatrici e ballerine, 

nicchia, abside della Moschea, 

giuoco degli Arabi antichi >. 

(compilatore dei canti) nome della 

stella orientale dell'Orione, 

circoli (in astronomia). 

iiùJI cassetta da pecchie. 

M I 

J -

1 C o n s i s t e v a n e l t r a r r e a s o r t e da un s acco c c r l o s a e t t e v a r i a -
m e n t e s t a n a t o , a v e n t i un v a l o r e c o n v e n z i o n a l e pei ' c i a scun sejri io. 


